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Anna Cappelli, scritto nel 1986, è l’ultimo lavoro drammaturgico di
Annibale Ruccello. La storia è ambientata negli anni ’60 ed Anna
è, in apparenza, una donna come tante. 
Si trasferisce lontana da casa, trova lavoro come semplice 
impiegata nella pubblica amministrazione di Latina e si trova ad 
abitare in una piccola camera in affitto. 
Una quotidianità fatta di grigiore, piattume e ripetitività. La svolta 
sembra arrivare quando Anna incontra il ragionier Tonino Scarpa, 
con il quale inizierà una relazione fatta di passioni, privazioni, 
ossessioni e colpi di scena che porteranno ad azioni estreme. Una
storia d’amore e di tenebra con un finale a sorpresa. 

 

TRAMA



NOTE DI REGIA
Vorrei fare lo sforzo di espormi in queste note di regia così come lo
fa Anna in questo testo, dove non c’è mediazione. C’è solo la forza

dirompente di una natura umana che ti vedi arrivare addosso come
fossero dighe rotte da tonnellate d’acqua. Ecco qui trovate

un’umanità isolata come fosse una cellula di vita sul vetrino di uno
scienziato. Vive, respira,ama,mangia ma vive di vita propria, non c’è

altro se non quello che è lei e lei vive, respira, ama, mangia se
stessa. L’amore, Tonino lo chiama, noi lo conosciamo solo

attraverso la voce, gli occhi, il corpo di Anna. Lei risponde a Tonino,
lotta per e con Tonino, lei fa anche l’amore con Tonino. Ma la verità
è che in scena con Anna non è previsto nessun altro personaggio. E
allora è incredibile, ve lo assicuro, come la visibilità di quell’assenza
ci sforzi e ci provochi a costruire il corpo, la voce, le movenze di ciò

che non ci è dato vedere. Perché in fondo è più forte di noi: non
possiamo vivere d’aria, di vuoto, del segno di una bocca sul
bicchiere, di un graffio che ci è rimasto addosso, di una foto

sfocata,di un vestito lasciato appeso dentro l’armadio, dell’odore
sulla federa del cuscino, ad un certo punto sentiremo quella

necessità impellente di carne, di calore, di suoni di cui possiamo
sentire il respiro addosso. Anche se il mistero ci attira, anche se ci
affascina quello che non c’è, che ci scivola via non possiamo fare a

meno ogni giorno di tentare di riempire quel senso di vuoto, di
liberarcene. Perché in fondo le cose, le persone ci definiscono. Ne
abbiamo bisogno come abbiamo bisogno di dormire, di mangiare.

Un crescente isolamento a che cosa porta?
Il tempo non ha più ordine, passato e presente si mescolano, il

mondo del sogno rompe i suoi confini e ci troviamo in uno
spazio dove è impossibile orientarci, dove gli oggetti, anche
quelli a noi familiari, non sono più quelli che conosciamo,

cambiano collocazione, utilizzo, forma e possono addirittura
rappresentare qualcos’altro. 

Ma con questa sospensione dell’abitudine quotidiana che ci
relaziona alle cose, esse ci appaiono, per la prima volta, per

come sono: si crea il rapporto tra occhio, mente e cuore che si
può raggiungere solo con il “non dar mai nulla per scontato”,

con l’abbattimento dei luoghi comuni, delle certezze ed è
proprio da qui che arriva la consapevolezza di quella che è la

nostra essenza, di quelli che sono i nostri significati  
E’ spaventoso scendere in queste profondità perché

nell’assenza dell’altro siamo nel pericolo di noi stessi. In
assenza di qualsiasi controllo esercitato dalla ragione, al di

fuori di ogni preoccupazione estetica o morale ci sveliamo in
tutta la nostra luce e la nostra ombra.

Noi, senza pietà, noi senza controllo, senza ostacoli, senza
leggi,  in quella meraviglia terribile di esseri umani.

ALICE PAGOTTO



 

NOTE DELL’ATTRICE
Lo spettacolo Anna Cappelli nasce da un amore a prima vista!

Un esercizio di tecnica per la ricerca del personaggio,
un’insegnante, Alice Pagotto, il monologo finale di un’opera più

ampia...ed è nata l’alchimia.
Portare avanti questa creazione è diventata un’esigenza e un

lavoro di ricerca a tutto tondo. 
l’insegnante e regista Alice Pagotto, folgorata anch’essa dalla
bellezza di questa opera di Annibale Ruccello, non ha posto

nessun limite alla ricerca di questo personaggio.
Esercizi di respirazione si sono alternati ad esercizi di

coordinazione. Come respira Anna, come si muove, cammina,
dorme Anna?

Quale animale è più vicino alla vera natura di Anna?
Ed ecco che la ricerca del personaggio diventa la ricerca di me

stessa.
Non facile addentrarsi nei luoghi più oscuri della mia persona.
Solo una fiducia incondizionata nei confronti della mia guida

Alice me lo ha permesso.
Le improvvisazioni mi hanno vista muovermi con movenze che

non credevo potessero essere anche mie. Ho espresso
emozioni e sentimenti che non pensavo potessero albergare nel

mio carattere.

Alice mi ha aiutata ad indagare l’amore sensoriale spingendo il
mio corpo oltre le sue fattezze. 

Mi ha incoraggiata a sperimentare emozioni estreme perchè
Anna è così...estrema!

Molto complesso è stato per me muovermi e agire sulla scena
con una presenza invisibile, ma totalmente determinante nella
storia. Mi sono trovata a dover creare due personaggi, non più

uno. Alla fine lo spettacolo è diventato un lavoro a quattro:
Alice,  io, Anna, Tonino.

Le improvvisazioni con gli oggetti hanno dato anima a
quest’ultimi al punto tale che sono diventati anch’essi dei

personaggi. Una poltrona è diventata Tonino, un appendiabiti è
diventato la padrona di casa, delle impronte e degli odori sono

diventati la domestica Maria.
Non mi sono mai rapportata a questo lavoro come ad un

monologo, bensì come ad un lavoro di interazione con
immagini, rumori, odori, sensazioni.

Quello che ne è nato  è un’esperienza fisica, sensoriale e
carnale di grande intensità.
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SCENOGRAFIA

DIMENSIONI MIN PALCO: 5MX4M

-N.1 POLTRONA
-N.1 TAVOLINO
-N.1 SPECCHIO

-N.1 APPENDIABITI
-N.1 SEDIA

LUCI AUDIO

-N.6 FARI PAR LED
-N.2 STATIVI

-N.1 DMX
-N.2 CASSE
-N.1 MIXER
-CAVISTICA
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